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Una crociera nel cuore dell’Euro-
pa navigando sul Danubio. È quan-
to Hotelplan in collaborazione 
con «Azione» propone per l’estate 

dell’anno in corso (dal 10 al 17 luglio 
2020).

Un’occasione incredibile per sco-
prire il Danubio e le sue più belle città: 

Vienna, e il suo ambiente imperiale, 
Budapest, capitale dell’Ungheria, Bra-
tislava e il suo castello posto a dominio 
sul grande !ume, Dürnstein e il suo in-

cantevole centro medievale. Navigare 
sul !ume più importante d’Europa, che 
riesce a unire l’Ovest ed Est del Vecchio 
continente, è certamente un’esperienza 
che vale la pena fare una volta nella vita. 
La crociera sarà organizzata con ac-
compagnamento dal Ticino e per tutta 
la navigazione, nella formula del viag-
gio di Gruppo.

Sul sito www.azione.ch, il dettaglio 
del calendario sottostante.

 Passau- 
 Budapest 
 e ritorno
Viaggio  Per i lettori di Azione,  
Hotelplan organizza dal 10 al 17 luglio 2020 
una crociera sul Danubio

Desidero iscrivermi al viaggio  
dal 10 al 17 luglio 2020

Nome 

Cognome 

Via

NAP

Località

Telefono

e-mail

Sarò accompagnato da … adulti.

Sistemazione desiderata (cerchiare  
ciò che fa al caso).

a)         b)         c)         d) 

Variante singola:         SI         NO

Tagliando  
di prenotazione

In cabina doppia ponte principale (a):   
da CHF 2230.–.
In cabina doppia Junior Suite ponte 
intermedio (b): da CHF 2725.–.
In cabina doppia Junior Suite ponte 
superiore (c): da CHF 2920.–.
In cabina doppia Deluxe Suite ponte 
intermedio (d): da CHF 3120.–.

Cabina singola su richiesta.
Spese agenzia Hotelplan: CHF 70.–.

La quota comprende
Trasferimento in pullman privato dal 
Ticino a Passau a/r. Tasse portuali. 

Sistemazione nella cabina prescelta. 
Pensione completa, bevande escluse. 
Pacchetto di escursioni in lingua 
italiana. Tutte le visite guidate e i 
trasferimenti come da programma. 
Buono Migros di CHF 50.– a cabina. 
Accompagnatore Hotelplan Ticino.

La quota non comprende 
Bevande; mance (5/7 euro per 
persona al giorno da pagare in 
loco); assicurazione contro le spese 
d’annullamento; escursioni facoltative; 
extra in genere; spese dossier 
Hotelplan.

Prezzo a persona

M In omaggio a camera, 1 carta Migros del valore  

di CHF 50.– con prenotazioni entro il 14 febbraio 2020

1. Ticino – Sankt Margrethen – 
Passau. Trasferimento in torpedone 
verso Sankt Margrethen, sosta e cambio 
torpedone per proseguire verso Passau. 
Imbarco sulla nave MS THURGAU 
ULTRA***** in serata. Si salpa!
2. Melk – Vienna . Arrivo a Melk 
in mattinata e visita del Monastero 
benedettino, patrimonio UNESCO. In 
serata arrivo a Vienna.
3. Vienna. Visita della città con 
possibilità di recarsi al palazzo barocco di 
Schönbrunn (prenotabile solo a bordo)

4. Budapest. Passeggiata tra gli 
imponenti edifici lungo le due sponde del 
Danubio. Quindi proseguimento delle visite 
attraverso la metropolitana e un treno 
panoramico, nonché la visita al mercato 
coperto e alla Basilica di Santo Stefano. 
Infine: tour leggero attraverso la notturna 
«Regina del Danubio». 
5. Budapest – Esztergom. 
Escursione alla «Puszta Ungherese» 
con dimostrazione dell’arte equestre 
tradizionale. Durante il pranzo a bordo, 
la nave attraverserà l’ansa del Danubio, 

chiamata anche «Donauknie» o «Wachau 
ungherese». In serata arrivo a Esztergom. 
6. Bratislava. Escursione al castello. 
Rientro verso il porto e nel centro storico 
con la famosa Cattedrale di San Martino. 
7. Dürnstein. Visita del centro storico 
medievale e degustazione dei vini locali 
prima di riprendere la navigazione. 
8. Passau – Sankt Margrethen 
– Ticino.  Sbarco dopo colazione e 
trasferimento con il torpedone verso il 
Ticino con cambio a Sankt Margrethen. 
Arrivo in serata.

Il programma di viaggio

Viale Stazione 8a
6500 – Bellinzona
T +41 91 820 25 25
bellinzona@hotelplan.ch

Via Pietro Peri 6
6900 – Lugano
T +41 91 910 47 27
lugano@hotelplan.ch

Via Emilio Bossi 1
6900 – Lugano
T +41 91 913 84 80
lugano-viabossi@hotelplan.ch

Bellinzona Lugano Lugano

 Puntare davvero tutto sull’elettrico?
Motori  In corso lo studio delle ricadute a 360° di questa ipotetica trasformazione epocale del mondo a quattro ruote

Mario Alberto Cucchi
Elettrico, elettrico e ancora elettrico. 
Sembra proprio che il futuro delle auto 
sia solo questo, nonostante ad oggi i nu-
meri di vendite siano ancora davvero 
piccoli. Non a tutti piace questo tipo di 
motorizzazione e inoltre lo sappiamo, 
un eventuale rinnovamento del par-
co auto circolante richiede molti anni. 
Ciononostante si stanno valutando le 
ricadute a 360° di questa ipotetica tra-
sformazione epocale del mondo a quat-
tro ruote.

Secondo uno studio commissiona-
to dal governo tedesco e riportato dal 
quotidiano «Handelsblatt», il passag-
gio dai motori a combustione interna 
alla mobilità elettrica potrebbe costare 
molti posti di lavoro. Secondo lo stu-
dio, entro il 2030, se ne perderebbero 
!no a 410mila nella sola Germania che 
è patria di case automobilistiche come 
Volkswagen, Bmw, Audi, Mercedes e 
Porsche. La ragione va ricercata anche 
nel fatto che un motore a combustione 
interna, benzina o diesel, è costituito 
da almeno 1200 parti, mentre un pro-
pulsore elettrico è molto più semplice: 
ne conta circa 200. Ciò signi!ca che la 
mobilità elettrica comporterà meno at-
tività di produzione di componenti.

La ricaduta non sarà però solo a 
livello produttivo. Basti pensare alle of-
!cine che si occupano della manuten-
zione. I propulsori elettrici sono meno 
soggetti a usura e non necessitano di 
tanti tagliandi quanto quelli termici. 
Non solo: anche l’impianto frenante 
lavora spesso in modo di"erente con 
la frenata rigenerativa e quindi l’usura 
è inferiore. Insomma, l’e"etto domino 
sarà globale. 

Il rapporto fa eco agli avvertimenti 
di alcuni industriali tedeschi e alcune 
aziende come Continental e Schae#er 
che hanno già annunciato cambia-
menti strutturali alle basi di impian-
ti e risorse nell’ambito della prevista 
transizione verso i veicoli elettrici. Il 
giornale ha citato un rapporto della Na-
tional Platform for the Future of Mobi-
lity (NPM), un consiglio consultivo del 
governo che ha a"ermato che nelle sole 
attività di produzione dei gruppi pro-
pulsore potrebbero venire tagliati circa 
88mila posti di lavoro. 

I ricercatori della NPM ritengono 
che entro il 2030 dieci milioni di veicoli 
elettrici saranno sulle strade tedesche e 
la $otta aumenterà a 16,7 milioni entro 
il 2035. Ci sono però delle voci fuori dal 
coro. L’associazione dell’industria au-
tomobilistica tedesca VDA ha criticato 
i dati contenuti nel rapporto giudican-
doli poco realistici, anche se secondo 
quanto riferito concorda sul fatto che 
una riduzione di circa 80mila posti di 
lavoro nella produzione di motori e tra-
smissioni possa essere reale.

Intanto in Cina, il mercato oggi più 

importante per le quattro ruote, il go-
verno ha confermato che non taglierà 
i sussidi per le auto elettriche nel 2020. 
Secondo quanto pubblicato dal «Bei-
jing News», un rappresentante del mi-
nistro cinese dell’industria e della tec-
nologia ha dichiarato che «la politica di 
sussidi ai NEV – new energy vehicles – 
quest’anno rimarrà relativamente sta-
bile e non ci saranno tagli signi!cativi».

A luglio dello scorso anno, il gover-
no di Pechino aveva lentamente inizia-
to un programma di riduzione degli in-
centivi per l’acquisto di NEV – lanciati 

con un piano quinquennale nel 2016 – 
prevedendo di eliminarli gradualmen-
te dopo il 2020. A seguito dei tagli però 
le vendite di veicoli a energie alterna-
tive, tra i quali quelli elettrici e ibridi, 
sono immediatamente diminuite per la 
prima volta in due anni proprio nel lu-
glio scorso, e da allora hanno registrato 
continui cali. 

Sembra quasi che in Cina si com-
prino auto ad energia alternativa solo 
per risparmiare grazie agli incentivi. 
Così non pare essere in Europa, dove gli 
incentivi sono davvero pochi.

Nella sua 
«semplicità», così 
si presenta un 
motore elettrico. 


